
PROGRAMMA dal 19 al 26 luglio 

DOMENICA 

Ss. Messe e funzioni liturgiche Osservazioni 

LUNEDÌ 
 

20 
Feria 

 

ore   8.30 deff. Maria Rosa e Marino 
  Gatti Pietro 
  Aldo 
ore 17.30 deff. Marilena, Enrico, Emilia e Elide 

MARTEDÌ 
 

ore   8.30 s. Messa 

 
ore 17.30 viv. Emma, Anna, Martina, Leonardo  
   

MERCOLEDÌ  
ore   8.30 def. Giunchi Aldo 
 

ore 17.30 deff. .Pietro e Ida 

GIOVEDÌ 

VENERDÌ 

SABATO 

25 
s. Giacomo Ap. 

 
ore   8.30 deff. Cristina e Ida 
  Holzknecht Maria e Enzo 
 

ore 17.30 viv. Silvia  

 

ore   8.30 s. Messa 
ore 17.00 Adorazione Eucaristica e s. Rosario 
 

ore 20.30 def. Romana  

 

ore  8.30 int. del Santuario SSTM  
 

ore 18.00 deff. Frangi, Ghilotti 
  Emilio, Virginia e Giuseppina 
  Maria e Antonio 

 

ore   8.30  deff. Montepilli Anna e Maria (leg) 

  Vimercati Felice, Adele e Braga Noemi  

ore 10.30 popolazione 

ore 18.00  s. Messa 

ore 20.15  s. Messa 

 
 
 
 
 
 
21.00: Corona alla SSTM 

 
 
 
21.00: Corona alla SSTM 

 
 
21.00: Corona alla SSTM 

 
 
 
21.00: Corona alla SSTM 

 
Fine campi medie a Pedenos-
so 
 
 
21.00: Corona alla SSTM 

Giornata Eucaristica straordi-
naria con Esposizione Eucari-
stica 
15.00: Coroncina 
21.00: Corona alla SSTM 

 
 
 
 
21.00: Corona alla SSTM 

19 
XVIDOMENICA 

 

Salt. IV^sett. 

 

ore   8.30  deff. Rosanna e Egidio 

ore 10.30 popolazione 

 

ore 18.00  deff. Arrighi Santino 

ore 20.15  deff. Maria e Umberto 

 
 
Giornata Mondiale dei nonni 
 
 
 
21.00: Corona alla SSTM 

DOMENICA 

 

21 
Feria 

 

24 
Feria 

23 
s. Brigida 

26 
XVIIDOMENICA 

 

Salt. I^sett. 

22 
s. Maria  

Maddalena 

Parrocchia S. Maria Assunta - Maccio 

Santuario Santissima Trinità Misericordia 

Prima Lettura  
Dal libro della Sapienza  
(Sap 12,13.16-19) 
Non c'è Dio fuori di te, che abbia cura 
di tutte le cose, perché tu debba difen-
derti dall'accusa di giudice ingiusto. La 
tua forza infatti è il principio della giu-
stizia, e il fatto che sei padrone di tutti, 
ti rende indulgente con tutti. Mostri la 
tua forza quando non si crede nella 
pienezza del tuo potere, e rigetti l'inso-
lenza di coloro che pur la conoscono. 
Padrone della forza, tu giudichi con 
mitezza e ci governi con molta indul-
genza, perché, quando vuoi, tu eserciti 
il potere. Con tale modo di agire hai 
insegnato al tuo popolo che il giusto 
deve amare gli uomini, e hai dato ai 
tuoi figli la buona speranza che, dopo i 
peccati, tu concedi il pentimento. 
 
Salmo Responsoriale (Sal 86) 
 

Rit.  Tu sei buono, Signore,  
 e perdoni. 
 
Tu sei buono, Signore, e perdoni, 
sei pieno di misericordia con chi  
t'invoca. Porgi l'orecchio, Signore,  
alla mia preghiera e sii attento  
alla voce delle mie suppliche.  
 
Tutte le genti che hai creato verranno 
e si prostreranno davanti a te, Signore, 
per dare gloria al tuo nome. 
Grande tu sei e compi meraviglie: 
tu solo sei Dio.  
 

Ma tu, Signore, Dio misericordioso e 
pietoso, lento all'ira e ricco di amore  
e di fedeltà,volgiti a me e abbi pietà.  
 
Seconda Lettura (Rm 8,26-27) 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani 
Fratelli, lo Spirito viene in aiuto alla 
nostra debolezza; non sappiamo infatti 
come pregare in modo conveniente, 
ma lo Spirito stesso intercede con ge-
miti inesprimibili; e colui che scruta i 
cuori sa che cosa desidera lo Spirito, 
perché egli intercede per i santi secon-
do i disegni di Dio. 
 
Vangelo 
Dal Vangelo secondo Matteo 
Forma breve (Mt 13,24-30) 
In quel tempo, Gesù espose alla folla 
un’altra parabola, dicendo: «Il regno 
dei cieli è simile a un uomo che ha 
seminato del buon seme nel suo cam-
po. Ma, mentre tutti dormivano, venne 
il suo nemico, seminò della zizzania in 
mezzo al grano e se ne andò. Quando 
poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò 
anche la zizzania. Allora i servi anda-
rono dal padrone di casa e gli dissero: 
“Signore, non hai seminato del buon 
seme nel tuo campo? Da dove viene la 
zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un 
nemico ha fatto questo!”. E i servi gli 
dissero: “Vuoi che andiamo a racco-
glierla?”. “No, rispose, perché non 
succeda che, raccogliendo la zizzania, 
con essa sradichiate anche il grano. 

XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 



Lasciate che l’una e l’altro crescano 
insieme fino alla mietitura e al momen-
to della mietitura dirò ai mietitori: Rac-
cogliete prima la zizzania e legatela in 
fasci per bruciarla; il grano invece ripo-
netelo nel mio granaio”».  

ATTENZIONE! Ricordiamo che  
per tutto il MESE DI AGOSTO 

la Messa domenicale  
delle ore 18.00 è sospesa 

CANTI TEMPO ORDINARIO 
 

1) Chiesa di Dio popolo in festa, Alle-
luia, Alleluia! Chiesa di Dio, popolo in 
festa, canta di gioia: il Signore è con te!  
 
 

2) Benedici, o Signore Quest'offerta 
che portiamo a te. Facci uno come il 
Pane Che anche oggi hai dato a noi.    
[…] Benedici, o Signore Quest'offerta 
che portiamo a te. facci uno come il 
Vino Che anche oggi hai dato a noi. 
 

3) Io lo so, Signore, che vengo da lon-
tano, prima nel pensiero e poi nella tua 
mano, io mi rendo conto che tu sei la 
mia vita, e non mi sembra vero di pre-
garti così. "Padre d'ogni uomo" e non ti 
ho visto mai, "Spirito di vita" e nacqui 
da una donna, "Figlio mio fratello" e 
sono solo un uomo, eppure io capisco 
che tu sei verità. 
Rit.1 - E imparerò a guardare tutto il 
mondo con gli occhi trasparenti di 
un bambino, e insegnerò a chiamarti 
Padre nostro ad ogni figlio che di-
venta uomo (2 v.)  
Io lo so, Signore, che tu mi sei vicino, 
luce alla mia mente, guida al mio cam-
mino, mano che sorregge, sguardo che 
perdona, e non mi sembra vero che tu 
esista così. Dove nasce amore Tu sei 
la sorgente, dove c’è una croce Tu sei 
la speranza, dove il tempo ha fine Tu 
sei vita eterna: e so che posso sempre 
contare su di Te! 
Rit.2  - E accoglierò la vita come un 
dono, e avrò il coraggio di morire 
anch'io, e incontro a te verrò col mio 
fratello che non si sente amato da 
nessuno. (2 v.) 
 

4) Camminerò, camminerò, nella tua 
strada Signor. Dammi la mano, vo-
glio restar, per sempre insieme a te. 
Quando ero solo, solo e stanco del 
mondo, quando non c'era l'Amor, 
tante persone vidi intorno a me, 
sentivo cantare così: Camminerò... 

In vista degli ANNIVERSARI  
DI MATRIMONIO:  

Domenica 27 settembre ore 10.30  
Per chi nel 2025 festeggia il 1°, 10°, 

25°, 40°, 45°, 50°, 55°, 60°….  
contattare l’ufficio parrocchiale!! 

PERCORSO FIDANZATI 2027 
si tiene il 3°sabato/domenica del 

mese: inizio a ottobre e conclusione 
a giugno. E’ bene pensarci per tem-
po e segnalare la propria partecipa-

zione. Adesioni in ufficio parr. 
(031.483252) entro settembre 

PROSSIMI BATTESIMI  
domenica 13 settembre,  

18 ottobre, 15 novembre... 
* Chi fosse interessato lo comunichi in 

ufficio parrocchiale 031.483252 

Viaggi umanitari in Ucraina  
Continua la raccolta fondi o viveri  

presso l’Associazione ”INCONTRO” 
PROSSIMA PARTENZA: 14 agosto 

Per la Missione Giovani in Kenya  
del prossimo 12-27 agosto: 

porteremo pc portatili usati purchè 
in buono stato: serviranno per la 

“scuola di recupero dei ragazzi di stra-
da” dei Padri Comboniani di Nairobi. 
Se qualcuno lo sta cambiando noi li 

ritiriamo volentieri! Per contatti rivolger-
si a: Camilla Arrigo 340 6020657 

IL 4 LUGLIO SCORSO, PAPA LEONE A LAMPEDUSA: 
UN VIAGGIO CHE HA TRADOTTO IN GESTO CONCRETO 

L’ENCICLICA “MAGNIFICA HUMANITAS” 
 

Il primo papa a varcare la soglia di un cimitero di migranti e ad attraversare la Por-
ta d’Europa, soglia della salvezza raggiunta dopo i viaggi della speranza sulle rotte 
del Mediterraneo. Sono le due istantanee, già consegnate alla storia, della visita 
di Leone XIV a Lampedusa, isola divenuta simbolo dell’accoglienza di chi 
affronta il mare rischiando la vita. Un’isola dove più che le parole contano i ge-
sti, come ha detto e dimostrato il Papa stesso.  
 

Prima tappa di una mattinata intensa, al cimitero, Leone si è inginocchiato per 
deporre una corona di fiori bianchi e gialli e poi raccogliersi in preghiera nel luogo 
dove, insieme alle tombe dei lampedusani, trovano spazio le croci e le lapidi senza 
nome di chi è stato inghiottito dal mare, tra cui molti bambini.  
 

La seconda tappa della visita è stata un fuori programma: il Papa ha varcato lui 
stesso la Porta d’Europa, appoggiando la sua mano destra su uno dei due lati e, 
una volta attraversata, ha percorso a piedi un tratto di costa rocciosa, inerpicandosi 
fino a guardare il mare e l’orizzonte, mentre il vento gli portava via lo zucchetto. Un 
papa “migrante tra i migranti”, dunque, che con il gesto compiuto in uno dei luoghi 
più iconici dell’isola di Lampedusa - la Porta alta cinque metri e larga tre realizzata 
dall’artista Mimmo Paladino nel punto più a sud non solo dell’isola, ma dell’intera 
Europa - ha ripercorso non solo idealmente il percorso di chi non ce l’ha fatta a 
salvarsi in mare, salutando poco prima due famiglie di migranti.  
 

Nella terza tappa del viaggio, al “Molo Favaloro”, Leone ha benedetto la targa - 
“luogo di approdo, speranza e umanità”, come è inciso nel marmo – che da sabato 
è diventato “Molo Papa Francesco”, che da qui aveva lanciato in mare la corona 
di fiori in memoria dei migranti morti. Al Molo, il Pontefice ha salutato alcuni di quel-
li ospitati nell’hotspot dell’isola, che attualmente accoglie 114 persone.  
“Il Vangelo risuona dove i popoli si incontrano, le persone si accolgono, le loro vi-
cende si intrecciano, le diverse culture si pongono in dialogo. Diventa muto, inve-
ce, dove ognuno fa di sé stesso un’isola, dove il contatto è evitato, lo scambio è 
interrotto”, l’inizio dell’omelia della messa conclusiva, nel Campo sportivo.  
“Sono grato al Signore di potervi visitare, sulle orme di Papa Francesco. Qui avete 
visto non solo uno, ma migliaia di esseri umani caduti nelle mani di briganti”, - ha 
osservato il Papa attualizzando la parabola del Buon Samaritano attraverso la pa-
rola “prossimità” e i riferimenti alla Magnifica Humanitas-.“Sono venuto a ringraziar-
vi per la prossimità che molti fra voi hanno scelto di esercitare. I morti in questo 
mare sono vittime sia di decisioni prese, sia di decisioni mancate”. Infine, il richia-
mo a “non innalzare un muro invisibile fra il mare dei naufraghi e quello dei vacan-
zieri”, ma ad appartenere alla stessa “Magnifica Humanitas”: la raccomandazione 
per un’accoglienza che a Lampedusa ha anche una vocazione turistica. 

PER I CAMPI ESTIVI DEI RAGAZZI  
accettiamo donazioni di frutta, verdura, torte, marmellate, ecc… 
Portarle in oratorio nel prossimo weekend 25-26 luglio 
  Prossima partenza: Lunedì 27 luglio (campo superiori al Mugello). Grazie! 


